
 

 
 

Squadra RAP 

Coach EMIS KILLA  

 

 

 

Lontano dall’essere un genere di nicchia, il rap oggi è un linguaggio diffuso nella musica italiana e                 
una realtà in continua evoluzione. Blackknote (Marco Kasongo Kikonde, Padova), Mathìs (Mattia            
Paviera, Milano), True Skill (Michele Rossi, Piacenza) i rapper della squadra di Emis Killa sono               
carichi e pronti ad affrontare gli avversari nella prima music battle in lattina.  

Entusiasta dei giovani talenti della sua squadra, il coach non ha dubbi sull’aiuto che potrà dargli:                
“sono un autodidatta al 100%. So già cosa fare o non fare, e so cosa e come pensa un artista                    
giovane che ha ancora davanti a sé tutta la strada da fare.”  

Dopo aver superato il voto del pubblico e il giudizio del loro Coach, i talenti sono ora pronti a                   
sfidarsi per aggiudicarsi il titolo di Final Future Legend by Coca-Cola. 

 

 

Nome: Marco Kasongo Kikonde 

In arte: Blackknote 

Città: Padova 

Titolo dell’inedito: Black 



 

 
 

Il rap per Marco, in arte Blackknote, è la possibilità di esprimere sé stesso e trasmettere emozione                 
a chi lo ascolta. Con la musica tutti i problemi svaniscono, per questo il canto è il suo rifugio                   
preferito.  

Vincerò perché: “Voglio portare qualcosa di nuovo.” 

 

 

Nome: Mattia Paviera 

In arte: Mathìs 

Città: Milano 

Titolo dell’inedito: La prima volta 

Per Mathìs il rap è un sogno che si fonde con la realtà. Nella sua canzone                
parla del sentimento più grande, l’Amore, quello che può sfociare già al            
primo incontro. Quando canta prova la stessa sensazione che provano gli           
astronauti quando guardano la Terra dell’alto.  

Vincerò perché: “Ho stile da vendere.” 

 

 

Nome: Michele Rossi 

In arte: True Skill 

Città: Piacenza 

Titolo della canzone: Michele 

È la voglia di esprimersi che smuove Michele, in arte True Skill. La             
musica per lui serve per veicolare messaggi importanti ed è un mezzo            
di riscatto che aiuta a raggiungere gli obiettivi. Il brano di Michele è             
autoreferenziale ma prestando attenzione alle parole, si troveranno        
messaggi universali.  

Vincerò perché: “Ho qualcosa da dire e so come dirlo.” 

 

 


